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Aspra replica di Piccoli alle forze del rinnovamento 

Punta alla rivincita 
nella DC il blocco 

doroteo-fanfaniano 
La « centralità » contrapposta alle « fughe in avanti » dell'attuale 
segreteria — Esaltato l'accordo con Forlani e auspicata una nuova 
« maggioranza omogenea » — Lo scontro sulle riforme congressuali 

I risultati delle elezioni svoltesi in 125 comuni | Vitale e rinnovata campagna di tesseramento 

Domani a Roma 
riunione della 

Consulta 
del PCI sulla 

finanza pubblica 

SI riunirà domani a Roma, prat-
10 l i lodo dal Comitato Centralo, 
la « coniulta nationala del PCI 
par la Regioni o le autonomio lo* 
cali ». Di ossa fanno parto par­
lamentarli pretldenll, vicepraaldeii* 
t i , capigruppo delle Regioni) ain-
dacl, vicesindtci, capigruppo di 
Contigli comunali) preildenti o vl-
cepraildentl di Province) dirigenti 
sindacali. 

Nella riunione di domani la 
a consulta » dlicutert I problemi 
della llnania ragionala o locale, 
aulla base di una relaziono del 
compagno Armando Cosautto. 

I componenti la •> consulta »t 
Alesalo (Vicaprosldente Provincia 
Cosama), Amarante (Capogruppo 
Ragion* Campania), Saldassi (Oc* 
putato) , lones Bartoli (Assessore 
Ragione Emilia Romagna), I*. B-,r-
tollnl (Prealdente AMO Bologna), 
G. Bartollnl (Vicepresidente Glun-
ta Regionale Toscana), Bastiano!* 
11 (Presidente Consiglio Regionale 
Mar tha ) , flamini (Deputato), A, 
Berti (Capogruppo Regione Pie* 
monto), M , Berti (Capogruppo Ru* 
Alone La i io ) , Bollini (Senatore), 
Bonaszl (Sindaco Reggio Emil ia) , 
Bonglovanni (Sindaco Aoeta) , Bor­
sari (Sonatore). Bulgare»! (Sinda­
co Modena) , Calice (Capogruppo 
Regione Basilicate), Carosslno 
(Presidente Giunto Regionale Li­
guria) , Cavatassl (Vicepresidente 
Provincia Ancona), Cecatl (Capo­
gruppo Regiono Umbria) , Cernvo-
to (Capogruppo Regione Venoto), 
Ceredl (Capogruppo Ragione Emi­
lia Romagna), Cini (Dirigente cln-
dacale), Colli (Capogruppo Friuli 
V . G . ) , Leda Colombini (Consiglie­
re Ragionalo Lazio). Cristina Con* 
chiglia (Sindaco Coportlno-Lecce), 
O. Conti (Vicepresidente Provin­
cia Firenze), P. Conti (Presiden­
te Giunta Roglonole Umbria) , 
Cossutta (Senatore), Do Pasquale 

(Capogruppo Regionale Sicilia), De 
•abbate (Deputeto), DI Giovati* 
* r (Capogruppo Regionale Abrtiz* 
I O ) , Dlotallevi (Capogruppo Re­
gione Morcha). Dolchi (Capogrup­
po Regione Vaile d'Aosta), Do­
r i * (Vlcesindaco Genova), Fanti 
(Prealdente Giunta Ragionale Emi* 
tl**Romagn-.), . Fornirà (Presidente 
Conaiglio Ragionale Lazio), Forni 
(Dirigente sindacale), Gabbuggla* 

ni (Sindaco Firenze), Gomez (V I -
cet-resldento Consiglio Ragionale 
Campania), Gouthler (Capogrup­
po!' Reglon*''Trenrlrto A . A . ) , Gros­
si (Presidente Provincie Perugia), 
Korack (Vlcesindaco Mi lano) . In* 
grao (Daputato), Libertini (Vice­
presidente Giunta Ragionalo Pie­
monte) , Lodo (Presidente Pro* 
vlncia Rovigo), Lusvardi (Capo­
gruppo Regione Toscans), Malflo* 
lettl (Senatore), Magllotto (Ca­
pogruppo Regione Liguria). Magno 
(Sindaco Manfredonia), Mannino 
(Capogruppo Comune Palermo), 
Marchi (Capogruppo Regione Lom­
bardia), Modica (Senatore), Lo­
retta Montemaggi (Presidente 
Consiglio Roglonale Toscana), Me* 
achlnl (Presidente Provincia Pi­
l a ) , Nsnnlplerl (Sindaco Livor­
n o ) , N i t t a (Deputato) , Novelli 
(Sindaco Tor ino) , Palmaa (Presi­
dente Provincia Cagliari), Papa-
Pietro (Capogruppo Ragione Pu* 
g l ia ) . Pellicani (Vlcealndaco Va­
nesie), Penna (Senatore), Petro-
««III (Capogruppo Ragion* Moli­
se) , RaHaelll (Deputato), Raggio 
(Capogruppo Ragiono Sardegna), 
Rossi (Capogruppo Regione Cala­
br ia ) , Sanlorenzo (Presidente Con­
siglio Regionale Piemonte), Novel­
la Sansoni (Assessore Provincie Mi ­
lano), Scheda (Dirigente sindaca-
l e ) , Slcolo (Capogruppo Comune 
Bar i ) , Smuraglla (Vicepresidente 
Consiglio Ragionai* Lombardie), 
Spesso (Dirigente sindacale). Ste­
fanini (Sindaco Pesaro), Trebbi 
(Presidente Azlond* Municipali.la­

te Modano), T r iv i (Deputato) , Va­
iami (Sindaco di Napol i ) . Vaspl* 
gnenl (Deputato), Valere (Capo­
gruppo Comune Roma), Vitali 
(Presidente Provincia Mi lano) . 

Tangheri (Sindaco Bologna), Zan-
uonl (Presidente Provincia Ra­
venna) . 

Contemporaneamente a] di­
retto appello dcll'on Zucca-
(•nini alU base democristiana 
per un'opera di risanamento 
e per un congresso di reale 
confronto politico e non più 
di lottizzazione del potere. 1 
dorotel, attraverso l'on. Pic­
coli, hanno reso esplicito 11 lo­
ro proposito di aggregare uni. 
maggioranza centrista-conser­
vatrice ammonendo le sinistre 
che sostengono l'attuale segre­
teria a non illudersi di poter 
rappresentare esse la reale na­
tura della DC. I! confronto 
tra 1 due documenti ili discor­
so pronunciato domenica dal 
segretario politico a Capriate 
e l'Intervista del capo dorotco) 
mette In evidenza concezioni 
e metodi di approccio alla 
crisi del partito sostanzial­
mente contrapposti. Laddove 
Zaccngnini chiama al supera­
mento delle vecchie logiche 
correntlzle e ad uno sforzo 
collettivo per recuperare va­
lori e credibilità al partito, 
Piccoli attacca le sinistre e 
prospetta un accordo fanfa-
nlano-doroteo su una linea 
che rifiuti «tughe m avanti» 
e restauri la c< centralità » 
(contro quello che. evidente­
mente, gli appare uno sbilan­
ciamento a sinistra). 

Piccoli nega che le «dif/c-
renze di valutazione » fra il 
suo gruppo e la segreteria 
possano essere intese come 
« opposizione uisceraie » In­
colpando « alcuni amici di 
sinistra» di esasperare 1 toni 
e di ritenere che « lo virtù 
sia a sinistra, ciò clic pur­
troppo si rivela ognt giorno 
sempre meno veridico». Poi 
si slorza di motivare l'attua­
le comunanza di posizioni e 
di fini con Pantani, nono­
stante l'aspro confronto che 
si produsse, proprio fra do­
rotel e rantanianl, nel luglio 
scorso. Da allora, dice Piccoli. 
« (a situazione si è profon­
damente modificata », per 
cui occorro il « riallacciarsi 
delte intese » fra 1 due grup­
pi. Anzi, questo riallaccia-
mento è oggi 11 ftne dichia­
rato del residuo troncone do* 
roteo. Io e Forlani — dice 
In sostanza Piccoli — la pen­
siamo alla stessa maniera, e 
« un accorcio per /orinare una 
maggioranza omogenea sari 
possibile con tutti coloro che 
condividono Questa Imposta-
sione». Con questa afferma-' 
zlone è reso esplicito l'appello 
all'aggregazione di tutte le 
forze disponibili attorno all' 
asse fanfaniano-doroteo. Vie­
ne meno, in tal modo, anche 
11 rituale richiamo alla «es­
senzialità» del ruolo delle si­
nistre de. nelle quali si Indi­
vidua ormai chiaramente la 
fonsa da battere e da porre 
all'opposizione. 

La riprova pratica, del re­
sto, dell'impostazione revan­
scista che 1 dorotel hanno 
dato alla loro tattica, è of­
ferta dal modo come proce­
de, al centro del partito, la 
elaborazione delle nuove nor­
me por 11 congresso. Come 
ben si comprende, tali nor­
me costituiscono la traduzio­
ne formale della concezione 
che ciascuno ha del confron­
to congressuale. Stamani si 
riunisce 11 comitato ristretto 
e giovedì la Olunta esecutiva 
per definire le proposte da 
sottoporre alle decisioni del 
Consiglio nazionale. Si se­
guirà il metodo di presentare 
Il blocco delle proposte su 
cui vi sarà accordo e di 
prospettare le alternative 

i (cioè le diverse posizioni) su-
! gli aspetti controversi. Accan­

to al comitato ristretto uffl-
) clale lavora un comitato-fan-
, tasma del fanfantanl e del 
' dorote' che sono orientati a 
' presentare proprie formula­

zioni sugli aspetti più rile-
vanti 

Secondo Informazioni tra­
pelate, i punti più contro­
versi sono quelli della rap­
presentanza congressuale (e-
quilibrare le deleghe degli 
iscritti con quelle desunte 
dal risultati elettorali delle 
varie province), delle moda­
lità del dibattito (sulla base 
di tesi o di mozioni?), della 
partecipazione di forze ester­
ne di Ispirazione cristiana (I 
fanfanlani-dorotel sarebbeio 
contrari). Con ciò si profila, 
per II Consiglio nazionale, 
una vasta arca di motivi di 
trizionc, anche a prescindere 
dal fatto che 11 segretario po­
litico decida di presentare 
una relazione che affronti 
problemi di linea politica. 

Gli osservatori considera­
no che la decisione con cui 
Zaccagnin! si è presentato 
dinanzi al partito come por­
tavoce di tutte le lorze del 
rinnovamento ha alquanto 
frastornato 1 gruppi che si 
propongono come « maggio­
ranza organica» 1 quali ave­
vano, fin dal primo momento, 
contato molto sulla fragilità 
e sulla arrendevolezza dell'at­
tuale leadership. 

Da esponenti de e di Comunione e liberazione 

Un nuovo movimento 
politico cattolico 

costituito a Milano 
Dalla nostra redazione 

MILANO. 17 
AI convento dei cappucci­

ni di via Kramer si sono in­
contrati Ieri 1 capi «storici» 
delle correnti della DC mila­
nese, ministro Marcora com­
preso, l'esponente più noto di 
Comunione e Liberazione, l'ex 
vice sindaco di Milano An­
drea Borruso. alcuni sindaca­
listi della CISL, responsabili 
dell'Unione dirigenti cattolici, 
parlamentari de di diveraa 
collocazione. L'Incontro, che 
avrebbe dovuto essere riser­
vato, ha sancito la costituzio­
ne di un nuovo movimento 
del cattolici. 11 MUP (Movi­
mento unità popolare) che 
riecheggia nella sigla il vec­
chio partito popolare. 

Gli obiettivi del nuovo mo­
vimento sono In corso di eia-
borazlone. Stando, inratti, a 
quanto assicura l'esponente 
di Comunione e Liberazione, 
Andrea Borruso. l'incontro 
ha dato vita ad un primo 
confronto delle posizioni e 
che nelle prossime due o tre 
settimane si concluderà con 
la pubblicazione degli oblet 
tivl politici che il MUP in­
tende perseguire. L'appunta­
mento, quindi, per un'assun­
zione pubblica di posizione 
politica è, per il momento, 
rinviato « donx-nlea 30 no 
vembre o a quella ri<-l 7 di­
cembre. 

Sin d'ora, comunque, è pos­
sibile intravedere alcuni d<!i 
motivi che hanno portato m-
la costituzione del movimen­
to. In via Kramer t ra gli 
altri c'erano, insieme ai 
leader di Comunione e Libe­
razione, l'on. Vittorino Co­
lombo, l'avv. Gino Colombo, 
l'on. Marcora. 

L'obiettivo generale, già 
chiaro «1 convenuti, quello 
che ha consentito di giunge-

I re alla fondazione del MUP 
1 (tenuto a battesimo anche da 
I due sacerdoti: don Sandro 
• Maggiolini e padre Macchi 
I del gesuiti) è la creazione di 
1 un centro di aggregazione dei 
I cattolici, mobilitabili in qua/i­

to tali, per obiettivi pollt.cl 
] da concretizzare. Fino a que­

sto momento, quindi, il MUP 
I risponde alla esigenza — evi-
• dentemente non ritenuta ra/-
| gmnglbllc attraverso 11 parti­

to della DC — di riavere il 
I controllo del settori del mon 

do cattolico un tempo egemo­
nizzati attraverso 11 collatera-

I llsmo con la DC di organizza-
I zlonl di massa come la Clsl, 
| le Acll, le varie associazioni 

cattoliche. 
Il MUP. stando al suol fon­

datore si riconoscerebbe, na­
turalmente, a livello di parti­
to politico, nella DC sulla 
quale, quindi, verrebbero fat 
te confluire le potenzialità 
concentrate per vie diverse, 
nel movimento popolare. 

Sabato riunione 
del CIPE 

sui trasporti 
Il Comitato Interministeria­

le per la programmazione 
economica (CIPE) si riunirà 
Il prossimo sabato 22, alle 
ore 9,30 per l'esame del pro­
blemi del settore automobi­
listico. Nella stessa riunione 
saranno esaminati Inoltre 1 
seguenti punti: 1) program­
ma energetico nazionale; 2) 
costituzione del sottocomlta-
to per II coordinamento del­
le politiche trasporti e per la 
elaborazione del plano gene­
rale del settore al sensi della 
legge 14 agosto "74 n. 377; 3) 
determinazioni in merito al 
progettt di Investimento lo­
calizzati nel Mezzogiorno. 

I comunisti avanzano rispetto 
alle comunali e alle politiche 

Grande successo anche nei comuni con popolazione inferiore ai cinque­
mila abitanti — Accentuata avanzata del PSI — La DC resta al di sotto 
di quasi tre punti rispetto al 15 giugno — Grosse perdite subite dal MSI 

I risultati della tornata 
elettorale amministrativa di 
domenica, che ha Interessato 
oltre 120 comuni, una tren­
tina del quali sopra 1 5000 
abitanti, confermano lo spo­
stamento a sinistra del Pae­
se Il PCI avanza sensibil­
mente rispetto alle preceden­
ti elezioni comunali e alle 
politiche del '72. Il PSI segna 
un'avanzata più accentuata, 
mentre la DC arretra rispet­
to alle precedenti ammini­
strative e alle politiche del 
1972. nonché alle regionali 
di giugno 

Per quanto riguarda 11 con 
Tronto con il r , giugno, 1 
dati finora pervenuti di­
cono che il PCI si av­
vicina a quegli splendidi 
risultati. Il PSI segna u-
na avanzata e la DC non 
sempre riesce a ì ecupe-
rare, nonostante l'assenza di 
socialdemocratici e liberali. 

A CADONEGHE In pro­
vincia di Padova 11 PCI gua­
dagna il 7.8 per cento rispetto 
alle precedenti amministrati­
ve, il 7.2 rispetto alle politi­
che e lo 0,1 per cento ri­
spetto alle regionali del 15 
giugno. 

Anche a GAMBETTOLA 
(provincia di Forlì) Il PCI 
non solo pigila da solo più 
seggi di quanti ne aveva In­
sieme al PSIUP nelle prece­
denti amministrative, ma re­
gistra un Incremento dello 
0.8 per cento rispetto alle 
regionali ultime. La DC eh-* 
aveva tentato la carta cen­
trista, rimane molto sotto al 
risultato delle precedenti co­
munali e perde ben 5 punti 
rispetto alle politiche. Il par­
tito socialista guadagna un 
seggio 

II dato più rimarchevole e 
forse quello di GIULIANOVA 
dove il nostro partito con­
ferma lo splendido successo 
del lft giugno e conquista la 
maggioranza assoluta con se 
dici seggi. 

A MESOLA (Ferrara) Il 
PCI resta 11 primo partito 
attestato su una percentuale 
del 41 per cento, tuttavia re­
gistra una lieve flessione ri­
spetto alle ultime regionali. 

Sensibile l'avanzala del PSI 
che guadagna 11 4,8 per cen­
to sempre rispetto al dati 
delle ultime consultazioni. La 
DC conferma I dati del 15 
giugno, ma non tocca quelli 
delle politiche. 

Ancora un altro dato indi­
cativo è quello di Fondo 

i (Trento) dove 11 nostro parti- ' 
I to guadagna un seggio ri­

spetto alle precedenti ammi­
nistrative con 3 punti in più 
in percentuale. Il nostro è 11 
solo partito che aumenta li 
numero del seggi. La DC con­
serva 1 suol consiglieri re 
cupernndo sul PSDI. 

Riepilogo dei 29 Comuni 
con sistema proporzionale 

PCI 
Misto gin. 
PSIUP 
PDUPC 
PC mi 
PSI 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
MSI 
Disi . DC 
Misto e. g. 
A L T R I 

TOTALT 

NOTE: (1) 
nuli 1973 • 

Comun 
Voti 

51477 
3SM 

— 161 

—. 25118 
9375 
2565 

62991 
564 

6773 
1760 
3103 
855» 

174249 

• Il 1975 Comunsl 

% 
29,5 

2,2 

— 0,1 

— 14,4 
5,4 
1,5 

36,1 
0.3 
3.9 
1,0 
1.8 
3.8 

— ~ 

s 

205 
19 

— 1 

— 87 
28 

4 
252 

— 16 
4 

15 
24 

655 

Voti 

27255 
16416 
2440 

— 
—. 16757 

93BS 
2852 

63320 
1235 
7022 
1029 

6308 

154019 

Ragionali 1975, provine! 
Fonde 

Pustorla (Bolzano) 
(Tronto; • (2) 

1970*74 Rag 1975 (1) 

% 
17,7 
10,6 
1,6 

— 
— 10,9 

6,1 
1.8 

41,1 
0,8 
4,8 
0,7 

4,1 

"— " 

• Voti % 

123 57307 33 
7» 4 — 

5 _ _ 
— 1324 0,8 

— 440 0.2 
63 18405 10,6 
31 8860 8.1 

9 4584 2,8 
290 87522 38,9 

4 2682 1,6 
21 11199 6,5 

5 — —• 

25 1261 0,7 

655 173588 *~~~ 

«Il Sardegna a regio-
Non compreoo Seoto 

Riepilogo di 88 Comuni 
con sistema maggioritario (su 95) 

Situazione precedente Elezioni del 
Maggioranza 

PCI 
Mieta di 
«Inlltra 
PSI 
PSDI 
PRI 
DC 
Mi i te di 
centro-sinistra 
PLI 
Miete di centro 
MSI 
Eterogenee 
Ind. 

T O T A L I 

2 

— 4 
1 

— 32 

13 
1 

— 1 
32 

2 

88 -

Saggi 

48 

72 
15 

3 
510 

198 
10 

1 
12 

48B 
27 

1.384 

Maggioranza 

7 

14 
5 
1 

— 33 

13 

~ 1 

— 13 
1 

88 -

16/11/1975 
Saggi 

97 

263 
73 
12 

—. 478 

192 
3 

26 

— 198 
21 

1.361 

Erano state costruite dal miliardario Ambrosio su un parco archeologico 

IL COMUNE FA ABBATTERE TRE 
VILLE ABUSIVE A P0SILLIP0 

I lavori dì demolizione effettuati ieri per iniziativa della giunta di sinistra di Na­
poli — «L'amministrazione continuerà su questa strada con la massima decisione » 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 17. 

La ruspa ha attaccato 11 
primo pilastro alle 8,55 pre­
cise: nel giro di sette ore 
sono andate giù le tre ville 
—• ciascuna di due plani com­
presi di solai, 11 tutto allo 
stato rustico — che erano 
state abusivamente costruite 
In mezzo alla fitta vegetazio­
ne di Poslllipo, e sopra le 
antichissime pietre della fa­
mosa Villa romana di Vedlo 
Polllonc. 

E' la prima volta che ac­
cade a Napoli — la capitale 
dello abusivismo edilizio, ol­
tre 300 mila vani costruiti 
senza (o in difformità) li­
cenza o in contrasto con 11 
plano regolatore —-; ed acca­
de, manco a dirlo, con la 
prima amministrazione di si­
nistra. Antonio Sodano, co­
munista, assessore All'edilizia 
abitativa, e Giulio DI Dona­
to, socialista, assessore ai la­
vori pubblici, erano arrivati 
davanti al cancelli di villa 
Paratore alle 8,30 precise, as­
sieme agli operai della ditta 
incaricata della demolizione 
ed al funzionari comunali. 
Brevissime formalità allo in­
gresso, taglio corto al tenta­
tivo di discussione di uno del 
proprietari e di un legale, e 
tutti si sono incamminati lun­
go una bella stradina fra gli 
alberi, verso le costruzioni 
abusive. 

E' da circa un secolo che 
l'ampio parco archeologico e 
la costruzione ottocentesca 
che vi si trova al margine 
si chiamano « villa Paratore », 
dal nome dell'ultimo proprie 
tarlo. Nella primavera del '74 
era scoppiato II caso L'attua­
le proprietario aveva venduto 
tutto ad una società edilizia 
che fa capo fl Franco Am­
brosio, il «play boy» che det­
te la famosa festa per Inau­
gurare la sua fastosissima vii 
la In Liguria, che e soc'o 
in affari con Gianni Rivera, 
che talvolta, è apparso sui. 
bollettino del protesti cam 
blan. e deve ancora regola 
re qualche contlcino con la 
giustizia. 

Non si sa quanti miliardi 
abbia speso Ambrosio per 
mettere le mani sulla costru 
zione e sul parco. Certo e 
che su questo voleva lare! 
una serie di « residence » e 
uno grossa piscina, e In quel­
la ricavarci una serie di mini­
appartamenti, senza licenza, 
ovviamente, perchè a Posilll 
pò il piano regolatore e la 
soprintendenza proibiscono 
tutto. 

CI fu una vera e propria 
sollevazione in citta quando 
si seppe ciò che stava acca­
dendo a Villa Paratore. Ma 
ce ne volle di tempo e fa­
tica per smuovere il ministe­
ro della pubblica Istruzione. 
per fargli esercitare — con 
un enorme ritardo, ancora 
tutto da spiegare — il dirit­
to di prelazione sul beni ar­
cheologici. Poi questo diritto 
fu esercitato, ma fu In Re 
gionc a dover mettere a di­
sposizione 1 soldi che poi spa­
rirono 

Intanto Franco Ambrosio e 
11 buo socio napoletano, in 
gegner Lamberti, costruivano 
a tutta velocità, o meglio di 
struggevano Perchè In quel 
parco — un pianoro che so 
vrasta la spiaggia della Gaio-
la. alla punta estrema di Po­
slllipo — c'è l'Imponente com­
plesso archeologico dell'anti­
ca villa Pausllipon, apparte­
nuta a Vedlo Politone e da 
questi poi donata all'impera­
tore Augusto che vi soggior­
no a lungo, di un teatro an­
cora perfettamente conserva­
to; e. ancora, di un «odeon», 
un acquedotto, una piscina, 
Eli avanzi di uno stadio, co­
lonne, mura In opus retteti-
Uitum. Un bel posto, insom­
ma, per farci appartamenti da 
20 milioni a vano, con vista 
sul mare o sul golfo. 

Il 1D agosto viene notllica-
ta al due costruttori un'ordi 
nanza comunale ovviamente 
non osservata; poco dopo In 
tervlene il pretore penale con 
il sequestro del cantiere. Ad 
ottobre, appena insediato, il 
compagno Sodano propone di 
aumentare a 625 milioni lo 
stanziamento per I lavori di 
demolizione Dieci giorni fa 
la delibera è passata In co 
mitato di controllo il tem 
pò di fare gli ultimi prepa 
ratlvi e il computo metrico 
(che dà un costo complessi­
vo di 4 milioni e 300 mila 
per Abbattere le ville) e quii, 
di si dà il via al repulisti 

La decisione di eseguire le 
demolizioni era stata pela! 
tro g'à presa nel consiglio 
comunale preredente, per cui 
— ha sottolineato Sodano — 
questa demolizione non de­
ve sorprendere « Se sorpre 
sa ci può essere — ha detto 
l'assessore all'edilizia abitati 
va — è perchè questa volta 
alle decisioni sono seguiti an­
che 1 Tatti » E Giulio DI Do­
nato ha aggiunto che « è la 
prima volta che 11 comune 
di Napoli riesce ad attuare 
una demolizione questo di­
mostra che le difficoltà di 

I attuare le norme della legge-

ponte erano e sono supera­
bili con un forte impegno 
e una decisa volontà poli­
tica ». 

In un comunicato ufficiale 
reso noto dal Comune si leg 
gè che l'amministrazione con­
tinuerà su questa strada con 
la massima decisione, e sen-
zn creare disparità di tratta­
mento. Altri Interventi sono 

In visi a nell'Immediato futu­
ro: la città è s tata divisa In 
due zone per ciascuna delle 
quali c'è una ditta conven­
zionala con il Comune, e que­
st'ultimo si rivarrà in sede 
giudiziaria delle spese che ha 
anticipalo per ristabilire la 
legalità. 

Eleonora Puntillo 

Scandaloso colpo di mano della DC di Gava 

Negato il contratto 
al personale della 

Provincia di Napoli 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 17 
Per proteggete lo scundaio 

so trat tamento economico 
preferenziale assicurato ad 
un pugno di superburocrati. 
la UC ha latto ironie co 
munì' con l'MSI alla Provin­
cia di Napoli per respingere 
la delibera con cui la giunta 
mlnoiIlaria di sinistra prò 
poneva il receplmcnto p?r li 
personale del. amministrazio­
ne del Contratto nazionale di 
lavoro per i dipendenti degli 
enti locali sottoscritto dalle 
tre conloderazloni e dall'AN-
CI, e già lat to proprio all'u 
nanlmità sempre a Napoli, 
dal Comune 

La cosa u tanto più *a*«n-
dalosa se si pensa ette dietro 
la manovra democristiana c e 
- - come s'è detto — la vo 
lontà di difendere le poslzlo 
ni di lavoro che 52 alti dìi.-
genti avevano ottenuto con 
un provvedimento della pre­
cedente giunta. In deroga a! 
criteri del conti atto di lavo­
ro, questa aveva concesso lo 
io un aumento pari all'82'-. 
Tale assurda sp-requa/lone 
era già slata denunciata con 
lorza dal sindacati enti locali 
della CGIL, della CISL e del­
la UIL con un manifesto dal 
titolo «stipendi d'oro alla pro­
vincia ». 

Anche sulla base di questo 
atteggiamento dei sindacati 
" in considerazione del latto 
che la grave crisi economica 
che colpisce In particolare la 
Provincia di Napoli e lo stes­
so bilancio non potevano con 
sentire una sperequazione tra 
1 lavoratori di queste propor­
zioni, la giunta aveva poitato 
in consiglio anche una dell-
bera, assunta con l poter» del 

consiglio, con la quale si re­
vocava 11 provvedimento di 
concessane dell'aumento al 
dirigenti. 

Anche il voto di ratillca su 
questa delibera ha visto in­
sieme DC e MSI e inoltre I 
gruppi socialdemocratico, li­
berale e repubblicano La DC 
ha fatto di più non solo ha 
respìnto la revoca del prov. 
vedimento riguardante I 52 
funzionari ma ha formalmen­
te chiesto l'estensione del pri­
vilegio a tutto il personale 
della Piovmcla Particolar­
mente sconcertante l'atteg­
giamento del PRI ' mentre La 
Malfa Invoca una politica di 
contenimento della spesa pub­
blica corrente e fa chiasso 
sulla giungla retributiva, a 
Napoli il rappresentante re-
pubblicano di fatto confer­
ma a un ristrettissimo grup 
pò di funzionari della Provin­
cia un beneficio che ha del 
l'assurdo sul plano economico 
e che crea sperequazioni in­
tollerabili 

L'amministrazione di sin! 
stra. comunque, non ha al 
cuna Intenzione di cedere su 
questo punto II contratto na­
zionale di lavoro — ha detto 
in consiglio l'assessore a! per 
sonale, compagno Borrelli — 
è uno strumento che assicura 
un trattamento perequato e 
criteri di giustizia ne! trat­
tamento del dipendenti, an 
che sul piano normativo II 
reoepimento viene da tempo 
chiesto dal sindacati del la­
voratori degli enti locali e. 
attraverso un confronto con 
1 sindacati stessi, l'ammini­
strazione è Intenzionata a ri­
proporre la questione in ter­
mini perentori 

Antonio Polito 

Perugia: i giovani 
del Pei scoprono 

il gusto di far 
politica nei rioni 

A colloquio con un gruppo di dirigenti di base 
« La direzione della cosa pubblica ha mortificato a 
volte l'autonomo ruolo del nostro partito » - Vo­
gliamo essere davvero, nei quartieri, gli organizza­

tori dell'iniziativa politica 

Splendido successo delle •!• 
nistre a Loreto Aprutmo iPe-
scara) e in particolare del­
la lista PCI indipendenti che 
conquista la maggioranza as­
soluta aggiudicandosi 11 seggi 
con 2217 voti In percentua 
le si passa dal 47.50 del 15 
giugno 1075 al 51,13 di que­
ste consultazioni II PSI mi­
gnola le sue posizioni di ol­
tre due punti conquistando 
2 seggi, mentre la DC ne per­
de due 

A Kocera Tlrinese (Catan­
zaro) il comune è stato strap 
pato dalle sinistre alla DC 
I risultati, anche se non ul-
flclall. sono netti- al PCI 034 
voti. 34.0 per cento e 7 seggi 
( 1-2) al PSI il 19,7 per cen­
to e 4 seggi (4-2); alla DC 
1146 voti 42,8 per cento e w 
seggi (—1). 

Anche a Filadelfia (sempro 
In Calabrial 11 PCI guadagna 
un seggio rispetto alle prece 
denti amministrative, cosi pi'-
re a Sant'Eufemia d'Aspro­
monte e a Taunanova. 

A Sulmona (Abruzzo) il 
PCI ha ottenuto 11 20.78 per 
cento del voti con 8 seggi. 
Nelle precedenti elezioni Am­
ministrative 11 nostro parti­
to aveva ottenuto il 12.5 per 
cento e 4 seggi. Nelle regio­
nali di giugno 11 PCI aveva 
fatto registrare 11 27.1 pei 
cento dei voti. In questa e-
lezione si è presentata una 11 
sta di « Democrazia popola­
re» (una lista dissidente de­
mocristiana) che ha conqui­
stato 4 seggi e 11 12,37 per 
cento. 

Le sinistre hanno riconqui­
stato quasi tutti 1 comuni che 
hanno amministrato in questi 
anni e ne hanno conquistati 
di nuovi In Sardegna, ad e-
semplo. le sinistre unite han­
no conquistato finora (ci 
mancano al momento alcuni 
dati) 13 amministrazioni su 
25. mentre la DC ne ha per­
so 1) 

Nel tre comuni della p—-
vìnrln di Catanzaro dove si 
è votato con 11 sistema max 
gloriar lo si è registrato un 
largo successo delle sinistre 
sono stati conquistati Feru-
Irto (825 voti alta lista di si­
nistra e 245 a quella delia 
DCi Vazzano. ed è stato ri­
conquistato Cerva 

Contraddittori 1 risultati in 
Puglia. A San Pietro Verno-
ttco la DC va indietro di die­
ci punti rispetto alle preci­
denti nmminlstratlve. ma 
guadagna un punto rispetto 
alle regionali del 15 giugni/. 
II PCI avanza con 11 37.7 per 
cento di quasi sette punti 
rispetto alle precedenti arri 
mlnlstratlve: avanza anche il 
PSI ' le sinistre eoqulstano 
cosi la maggiora nz» 

A Putignano (il d i to non e 
completo) Il PCI ottiene il 
21,9 per cento confermando 
11 dato delle precedenti am­
ministrative, ma facendo r* 
Elstrnre una flessione riapri 
to alle regionali: la DC per­
de oltre sei punti rispetto al­
le precedenti comunali e tre 
punti rispetto alle regionali. 
II PSI avanza rispetto «Ile 
comunali e alle regionali 
Mtutigliano la DC confer­
ma 1 dati delle regionali con 
oltre 11 41 per cento del voti 
e cosi 11 PSI con il 12.1 : fles-
sione del PCI che fa regi­
strare il 151 per cento 

Risultati complessivamente 
positivi anche nel paesi sotto 
i 5000 abitanti In provincia 
di Padova le sinistre hanno 
conquistato Urbana e hanno 
fatto registrare un incremen­
to anche o Vtghlzzola. 

Per la prima volta la lista 
di sinistra conquista una rap 
presentanza a Erbe (Verona) 
e solo per 33 voti non con­
quista I) comune 

Riconquistato anche Buloc-
co in provincia di Vercelli 
mentre a Formighana e a Vil­
la del Bosco le liste democra­
tiche fanno registrare note­
voli avanzate. Con un vastis­
simo consenso le forze di si 
nlstra hanno conquistato per 
la prima volta 11 comune di 
Rwodutri In provincia di Rie 
ti II PCI da solo conquisti 
11 comune di Rionero Sannita 
In provincia di Isernla con 
oltre 11 70 <~i, del voti. 

Ancora le forze di sinistri 
hanno conquistalo, tra gli al 
tri. in Piemonte, t Comuni 
di Valleniosso e Sogliono, al­
le sinistre sono andati 1 co­
muni di Vendone (Liguria) e 
di Massatiscaalia (Ferrara) 
In Piemonte gli elettori han 
no rinnovato la loro fiducia 
all'amministrazione unitaria 
di sinistra a Torre Pellice e 
alle sinistre sono andate an­
che I comuni di Entracque, 
Bagnasco e Ingria Canavese 

In complesso su 52 comuni al 
di sotto del 5 mila abitanti le 
sinistre conquistano 15 comu­
ni, ne confermano 12 e per­
dono 3. 

Interrogazione 
del PCI sulla 

Cassa del 
Mezzogiorno 

Il compagno on Pio La Tor­
re ha chiesto, con Interroga-
zlone al ministro competente, 
che venga bloccata la scanda 
Iosa decisione del Consìg'io 
d'amministrazione della Ci-, 
sa per 11 Mezzogiorno. In vir 
tu della quale il numero del 
« capiservl/lo » della Cas.-a 
stessa passerebbe da 21 a HO 
con una retribuzione aggirali 
tesi intorno al 30 milioni di 
lire 1 anno. 

Dal nostro inviato 
PERUGIA, novembre 

Solo rjuatlro regioni hanno 
superato quest'anno l'Umbria 
nel maggior incremento del 
numero degli iscritti: qui il 
partito ha accresciuto di oltre 
il *J per cento la -.mi lo uà ti 
Una forza cosi cospicua, c'r 
da aggiungere, che l'Umbria 
e anche una delle zone del 
paese dove il divano nel rap­
porto tra iscritti al PCI e vo­
ti comunisti non solo è tra i 
più bassi, ma si e anzi ulte­
riormente ridotto con le ele­
zioni del 15 giugno. Cosi che 
ora c'à un iscritto ogni 5.7 
elettori; e questi sono tanti 
che il già fitto tessuto demo­
cratico della reg'one ha potu­
to ancora rafforzarsi ed esten­
dersi a tutti I livelli del po­
tere locale. 

Ma qui nessuno si è sdraia­
to sugli allori, col dopo ele­
zioni. E anzi, proprio dalla 
valutazione delle grandi po­
tenzialità della situazione ma 
anche delle persistenti diffi­
colta a tradurre questa forza 
in una adeguata capacità po­
litica del partito ha preso le 
mosse un grosso discorso crì­
tico che viene ora portato 
avanti in btretto collegamen­
to proprio con la campagna 
di tesseramento e reclutamen­
to '76 II discorso riguarda 
soprattutto le organizzazioni 
comuniste di Perugia dove 
tra l'altro più protondo <c 
con aspetti anche assai gravi) 
e stato In questi anni il mu­
tamento della struttura socia­
le. Assai meno invece — lo 
abbiamo visto del resto l'altro 
giorno nell'Incontro con gli 
operai comunisti delle Ac­
ciaierie — esso riguarda la 
federazioni di Terni dove più 
omogeneo si mantiene il tes­
suto sortale e saldissimo re­
sta quell'essenziale punto di 
riferimento clic e il forte nu­
cleo storico di classe operaia 
dell'industria metallurgica. 

Il ripensamento sul ruolo 
del partito — rileva France­
sco Mandarini che ha lascia­
to l'Incarico di assessore re­
gionale per assumere la re­
sponsabilità della segreteria 
della federazione perugina — 
nasce dall'Insoddisfacente ri­
sposta ad un quesito che pro­
prio la nostra crescente for­
za elettorale rendeva e rende 
essenziale- In quale misura 
cioè questa forza si tradu­
ca anche In reale egemonìa 
politica. Avvertiamo, aggiun­
ge, la necessità di un recu-' 
pero pieno del nostro ruo­
lo autonomo nel rapporto con 
la classe operaia e con le ol­
tre forze sociali. Lo «fesso 
rapporto con le altre forze 
politiche, e stato oggettiva­
mente delegato, troppo s-pesio 
al momenti islttuzionatl e ad 
essi praticamente è rimasto 
limitato. 

Un momento 
di costruzione 

D'altra parte basta conside­
rare l'ampiezza delle respon­
sabilità die i comunisti han­
no assunto nella direzione del­
la cosa pubblica, come pure 
nello sviluppo dell'autonomia 
dei sindacati e della capaci­
tà di intervento delle organiz­
zazioni di massa, per render­
si conto anche del vero e 
proprio dtssangmmento clic 
qui e avvenuto, delle energie 
del partito a favore dell'im­
pegno in altri campi non me­
no importanti, certo, ciò che 
tuttavia aveva talora creato 
una visione distorta dc'la vi­
ta e della funzione degli o> 
ganisnu del partito 

Emerge allora un primo da­
to molto importante: la stes­
sa presa di coscienza della 
portata di questi problemi te­
glia l'avvio di una inversione 
di rotta che documenta della 
vitalità politica, del rifiuto di 
ogni pigrizia, di un coraggio 
che alimenta un processo non 
soltanto di rinnovamento ma 
anche e soprattutto di rivila-
lizzazione del partilo. Avvia­
to il processo, si trattava di 
portarlo avanti in tulle le 
istanze, tia tutti i compagni, 
e anche all'esterno. Il trami­
te piczioso di questa opera­
zione politica e appunta la 
campagna di tpsseramenlo e 
di reclutamento. 

Liberata di ogni fardello 
burocratico e rituale, qui C 
stata davvero iiastormnta 
in un momento di costruzione 
del parlilo anche e di dibat­
tito sulle proposte di una nuo­
va strutturazione organizzati­
va che tenda u privilegiare 
la dimensione comprensoriale 
ranche -.e non M può non le 
nere conio che la provinovi 
è una realtà non solo animi-
nlstratna ma anche politica 
aliti quale tutte le altre fai-
ze fanno tuttora riferimento). 

Un incontro con i compa­
gni - tutti giovani e giova 
nisstmt dt alcune sezioni 
deVn citta consente del resto 
una iriilica dal i"io tanto 
della urgenza con evi questo 
momento di ripensamento cu 
fico del nolo del partito e 
vissuto, quanto della resa po­
litica di questa ampia e ca­
pillare Iniziativa Al centro 
della discussione torna sem­
pre lo stesso tema- la riap-
pronrmzione diretta, da pai-
te delle organizzazioni co"iit 
viste dt base, de' fare poli­
tica, senza deleghe e media­
zioni L'obiettivo che ci sia 
ilio posti - dire ad esempio 
Gahr'rlia Medicei, HI anni, 
nen 'aurea! I in '•cenze pn'itt 
che. searelnr'n della sezione 
Borgo S Pietro — è di riu­

scire ad essere daviem rei 
quartiere gli organizzatori 
autonontt dc'l'i nuzial'ia poli­
tica, delie lotte, delia rtag-
gregazione di un tessuto so-
c a'c estremamente nircfat 
to e depresso 

Questo esige che si sia tutti 
pili attrezzati, più consapeio-
li, pru disponibili ad una ef­
fettiva partecipazione, osser­
vano Roberto Bassi, qiatico 
di 26 anni. Bruno Sali atte, 
architetto di 31, Marinella 
Rossi 10 fumi secondo anno 
di uiviersitù E descrivono 
l'andamento positivo di una 
iniziativa di rttcsseramcn'o e 
di nuove iscrizioni magari un 
po' meno frettolosa ma atten­
ta piuttosto a realizzare un 
rapporto non episodico, pih 
diretto e — come precisa an 
coro Gabriella — (.ritmerò in* 
legrato con I ambiente in cui 
lavoriamo. Il difficile e di­
sgregato ambiente del centro 
.stouco di Perugia. 

Che cosa è 
l'« egemonia » 

Tra l'altro, osserva allora 
Irma Merella, della sezione 
di Porta Eburnea dove il tes­
suto sociale e relatn umcn 
te più compatto 'qui un 
termometro vale ancora per 
venti case, dice con immagi­
ne molto bella), la gente da 
noi si aspetta molto, e .sa di 
poter sempie contare sui co­
munisti. ,Vol dobbiamo riusci­
re a colmare sempre questa 
attesa E cita due « picco'i 
esempi» ma Importanti' co-

| me sia sialo possibile, ai co-
I munisti della sezione, aflron-
I taie con la gente del none fl 
j delicato problema della emar-
i giunzione di una povera don­

na e della sua successiva ac­
ccttazione, e come si stia por. 
'andò avanti anche con guai 
che accento polemico, l'inizia­
tiva per trasformare t fati­
scenti locali di un ex mona­
stero In un pur modesto ma 
ncccsst-trio centro sociale 
autogestito dai cittadini. An 
che questo per me vuol dire 
egemonia reale dei comunisti, 
conclude Irma 

Fatto è che se il partito 
non funziona bene, come rea­
le eentro di elaborazione col­
lettiva, puoi pure amministra-

1 re beve, ma resterà sempre 
un volo politico che a",a lun-

I ga dovrai paqare, constata 
i Marco Mandarmi, 23 anni, che 
! opera nella torte sezione d' 
I Fontivcqgc cui fanno capo gli 
I operai comunisti della Perugi 
I na ila grande magglornn-
I za degli iscritti, ?m* nel ver-

chlo direttivo erano solo .1 
su 23). E I risultati del lì 
giugno — aggiunge — ci han­
no consentito di verificare 
proprio questo, ovunque do 
ve il partito non funzionala 
o non aveva un suo reale spa­
zio dt Intervento autonomo, 
It il risultato i» stato meno 
soddisfacente o addirittura 
scadente. Esattamente l'oppo­
sto e accaduto dove il pai 
tito questa egemonia avei'a 
saputo conquistarsela .. 

A questo punto, l'elemento 
che più colpisce l'osservato 
re esimia torna ad essere il 
dato di partenza Che ciot 
questo processo si sviluppa 
rapidamente e positivamente 
in una regione dove s'amo g'à 
forti, molto torti: e dove 
quindi e possibile e a mag­
giore natone necessario la­
vorare su'lo spessore poli'i-
co di questa forza. Con tutto 
quel che ne consegue, anche 
sul plano del frutti immedia­
ti n-unque sicuri è la ten­
denza al superamento degli 
iscritti '7ri, all'aumento delle 
donne e dei giovani reclutati, 
ad un forte incremento della 
quota tesscia clic già si calco­
la, pur con responsabile pru­
denza, possa raqg'itngcrc la 
media delle 4 urla lire contro 
'e 2 mi'a di quest'anno. Un 
primato neoativo che A stato 
un altro stimolo a liberarsi 

l nelle appena trascorse {(dieci 
giornate » di ogni residuo spi­
rito burocratico. 

Giorgio Frasca Polara 

Votano (ma 
senza lista) 
i funzionari 

della PS 
Il pprsonH.r riv.le della P.&. 

si Appresta ad (•logEcre, p«r 
la prima volla. . propri ] ap­
pi-esentanti (tre funzionari e 
un membro dplla polizia fem­
minile) nel Consiglio di am 
m.nis* ragione de] M.nistero 
dell'Interno per K'1. aff in con 
cernenti In pubblica sicuri»/-
?A Le nuove norme sulla 
composl/ionc del Consiglio 
sono contenute m una lon^e 
approvata ani Parlamento 11 
2 scosto scorso dopo solle 
citazioni e proteste dei fun 
7ion..n di PS che hanno rio 
\u*o subire soprusi di ojmi 
Eenei e in materia di promo 
noni 

Ottenuta la lep.cn il per^o 
naie civile di PS — che vote­
rà K-0\ed] 20 novembie 
deve ora fare i conti con 
un Recolamen'o elct'orale 
antidcrnocrat.co rh*» esclude 
I-i presenta /ione di ÌÌ^'C di 
candidati, allo scopo di fa 
vonre la elezione di clemerv 
ti craditi all 'apparalo mìni-
stpnale come è cift awenu 
1o in larpa misura n^ll^ 
elezioni dei « Comitati di r»p 
presentarla*». 

http://lep.cn

